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IL CASO

Giovanni Vaccaro / CELLE LIGURE

All’alba del giorno do-
po il sole sorge sulla 
scogliera in cui Rena-
to Zunino è stato tro-

vato senza vita mercoledì sera. 
E Celle si risveglia senza il “suo 
sindaco”, sentendosi quasi or-
fana. Zunino era stato il primo 
cittadino fino al  27 maggio 
2019, ma con sei mandati al-
le spalle, dal 1975 al 1992 con 
il Pci e dal 2009 al 2019 con 
una lista civica sostenuta dal 
Pd, era considerato un sindaco 
“ad honorem” e rappresentava 
mezzo secolo di storia di Cel-
le. A stabilire le cause del de-
cesso o, quantomeno, a dare 

qualche indicazione in più su 
una morte che rimane senza 
spiegazioni sarà l’autopsia, di-
sposta ieri dal sostituto procu-
ratore Massimiliano Bolla. Il 
sindaco di oggi, Marco Beltra-
me, proclamerà il lutto cittadi-
no addirittura per 2 giorni e 
metterà a disposizione il Co-
mune per la camera ardente. 

Titolare dell’agenzia di assi-
curazioni Unipol di largo Gio-
litti, Zunino aveva 75 anni. 
Mercoledì, come tutte le matti-
ne, aveva salutato la moglie 
Giulia Venturino ed era usci-
to dalla sua casa alla Natta per 
andare in centro. Due chiac-
chiere  con  l’amico  Franco  
Abate  prendendo il caffè al 
bar Milano, un saluto ai concit-
tadini incontrati per strada. E 
poi la sua ultima immagine ri-
presa da una telecamera della 
videosorveglianza dalla galle-
ria pedonale “della Matemati-
ca”, ai Piani di Celle. Erano le 
9,58: Zunino è entrato nel tun-
nel e non se ne è più saputo nul-
la. La moglie e i figli, Valerio e 
Flavia, hanno dato l’allarme 
nel pomeriggio, dopo che non 
è rientrato a pranzo. In serata 
il ritrovamento del corpo in 
mare, davanti agli scogli sotto 
l’ex Colonia Milanese. 

«Un avversario ed un allea-
to, un amico ed un nemico, un 
problema ed una soluzione – 
lo ricorda l’attuale sindaco Bel-
trame, che proprio Zunino ave-
va  spinto  affinché  entrasse,  

giovanissimo, in consiglio co-
munale -. L’ho sempre stimato, 
ho sempre stimato la capacità 
di andare avanti con le sue 
idee a prescindere da tutto, la 
capacità di essere apparente-
mente immune agli attacchi, 
spesso anche duri, che ha su-
bìto. Non posso dimenticare i 
racconti di mia madre quando 

da giovanissimo era diventa-
to sindaco e una generazione 
intera aveva festeggiato. Mai 
dimenticherò i consigli comu-
nali seduto ai banchi opposti e 
farò sempre tesoro dei consigli 
ricevuti dopo le sfuriate». 

Incredulo Michele Manzi, 
zio di Beltrame, ma soprattut-
to vicesindaco per tanti anni 

nelle giunte Zunino: «In que-
sto momento sento solo il dove-
re di far sentire la mia vicinan-
za a Giulia, Flavia e Valerio. 
Nel silenzio che la triste circo-
stanza impone, nel ricordo lai-
co dei momenti belli e signifi-
cativi, che non sono stati po-
chi, nel nostro vissuto in Celle 
e per Celle. E nel ricordo reli-

gioso, in raccoglimento e nella 
preghiera». 

Molte le battaglie in cui si 
era impegnato in prima perso-
na, come sindaco, presidente 
dell’Anpi o semplice cittadino. 
L’ultima è stata quella contro il 
progetto del rigassificatore. 
Ma Zunino era anche un com-
pagno in tutti i sensi: dalla poli-

tica nel centrosinistra, prove-
nendo dalla scuola del Pci, alle 
cene con gli amici di Celle. Era 
uno dei più attivi organizzato-
ri di incontri della classe del 
1949, che avvenivano puntual-
mente a tavola, davanti a un 
bicchiere “di quello buono”: 
«Ciao Renato, il gruppo “49” 
non avrà più il suo animatore. 
Grazie per averci regalato dei 
giri pizza semplici, ma indi-
menticabili»,  commenta  per  
esempio Maria Rosa Arecco.

Commosso Roberto Arbo-
scello,  consigliere  regionale  
Pd: «Non perdiamo solo un bra-
vo amministratore e dirigente 
politico, ma un compagno e un 
amico con cui abbiamo condi-
viso tante battaglie. Mancherà 
profondamente:  mancheran-
no i suoi consigli equilibrati, 

ma decisi,  sempre  attenti  e  
puntuali». Oggi era presidente 
dell’Anpi, che così lo ricorda: 
«Ha portato avanti in moltissi-
me attività i valori fondamen-
tali dell’antifascismo, della di-
fesa della Costituzione e dei di-
ritti civili e sociali, soprattutto 
delle persone più bisognose e 
in sofferenza». —

Zunino con la bandiera Verde e le scuole, nel 2011I sindaci Zunino e Busso di Varazze nel lontano ’76

I funerali
di Caterina 
Vitetta si sono 
svolti ieri. Ha 
lasciato le due 
figlie, i fratelli e 
i quattro nipoti 

Un giovanissimo Zunino con il figlio Valerio

IL PERSONAGGIO

VARAZZE 

In mezzo secolo di lavoro 
aveva allevato intere ge-
nerazioni di varazzini. Si 
è spenta a 94 anni Cateri-

na Vitetta, la storica pediatra 
di Varazze a cui centinaia di fa-
miglie si sono rivolte per cura-
re i propri figli. Laureatasi po-
co  dopo  la  Seconda  guerra  
mondiale, è stata una delle pri-
me donne a indossare il cami-
ce bianco, che sul lavoro consi-
derava quanto il suo vestito 
più elegante, oltre che il simbo-

lo della professione che aveva 
fortemente voluto e amato.

Nella cittadina del levante 
savonese era arrivata giovanis-
sima, seguendo il papà Vincen-
zo. Lui era stato mandato a Va-
razze per assumere la direzio-
ne dell’ufficio postale e aveva 
portato la famiglia. Lei si era 
subito indirizzata verso la fa-
coltà di Medicina e Chirurgia, 
laureandosi  all’Università  di  
Genova nel 1955 e specializ-
zandosi poco dopo in Pedia-
tria. Una sfida contro le consue-
tudini di allora, quando la me-
dicina era praticamente riser-
vata agli uomini e le donne po-
tevano lavorare al massimo co-

me infermiere. Caterina Vitet-
ta sfidò quei dogmi e mise nel 
lavoro lo stesso impegno e de-
terminazione, diventando un 
punto di riferimento per le fa-
miglie di Varazze. Sono moltis-
simi i papà e le mamme di oggi 
che da bambini sono stati cura-
ti da lei. Con professionalità e 
dolcezza aveva saputo affian-
care i genitori non solo nel per-
corso di crescita dei bimbi, ma 
anche nei momenti più diffici-
li, affrontando insieme a loro 
problemi e malattie più com-
plesse. Collaborava anche con 
le scuole. La medicina è sem-
pre stata una guida nella sua vi-
ta, non a caso sposò Paolo Erco-

li, anche lui medico. Dopo la 
scomparsa  del  marito,  nel  
1990, la dottoressa Vitetta con-
tinuò a lavorare. Dall’unione 
nacquero due figlie, Annama-
ria e Marcella: la prima ha se-
guito le orme dei genitori di-
ventando anch’essa medico e 
pediatra, la seconda è docente 
di Scienze dell’alimentazione, 
oltre che istruttrice di vela e 

presidentessa  del  Varazze  
Club Nautico. Oltre alle figlie 
lascia i generi Alessio e Marco, 
i nipoti Francesca, Paolo, Elisa 
e Arianna, la sorella Marisa e il 
fratello Nino. Il funerale è sta-
to celebrato ieri, nella chiesa 
di San Domenico, il feretro è 
stato infine portato nel cimite-
ro di Varazze. —

G. V.

È stato trovato in 
mare ma c’è da capire 
come ci è finito, se 
volontariamente o no

L’ultima immagine di 
lui l’ha registrata alle 
9.58 di mercoledì una 
telecamera ai Piani

Renato Zunino col l’attuale sindaco Marco Beltrame 

Ha aiutato a crescere diverse generazioni di varazzini 

È mancata Caterina Vitetta 
Varazze saluta la sua pediatra

Celle è sconvolta per la scomparsa dell’ex sindaco: proclamati ben due giorni di lutto cittadino. Camera ardente in Comune

Zunino, mistero sulle cause della morte 
La Procura ha ordinato l’autopsia

Tutta la famiglia 
di Renato Zunino 
al completo: la moglie 
Giulia Venturino e i due 
figli, Valerio e Flavia
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